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• Foucault fa iniziare da Cartesio, e non dal Medioevo, la teoretizzazione 
della filosofia

• Hadot non condivide l’idea di Foucault secondo cui in Cartesio l’evidenza 
esonera dall’ascesi (askesis = esercizio: sottolinea che le Meditazioni 
metafisiche di Cartesio possono essere considerate esercizi spirituali, ma 
su questo punto anche Foucault sarebbe d’accordo)

• Foucault sostiene che il «momento cartesiano» ha funzionato in due 
modi: «da un lato riqualificando lo gnōthi seauton (conosci te stesso) e 
dall’altro, al contrario, squalificando l’epimeleia heautou (cura di sé)».

• Secondo Hadot, Foucault incentra troppo il suo discorso sul sé, finendo 
col proiettare sugli antichi una «estetica dell’esistenza» che non è la loro. 

Entrambi riconoscono alle Meditazioni la tensione e l’impostazione 
caratteristica di un esercizio filosofico per modificare il proprio modo di 
vedere le cose (con effetti trasformativi sul modo di vivere…)

Hadot, Foucault
e il problema della discontinuità nella 
storia della filosofia come arte di vivere

L’ENIGMA 
CARTESIO



René Descartes (1596-1650)

A 23 anni, In una notte di novembre del 1619 in Germania, 
arruolato nell’esercito cattolico di Massimiliano di Baviera, a Ulm, 
Cartesio pieno di entusiasmo trova i fondamenti di una scienza 
mirabile. 

Affiora la domanda: Quod vitae sectabor iter?, Quale strada
seguirò nella vita/quale cammino di vita seguirò?

Opere:

• anni ’20: redazione delle Regole per la direzione dell’ingegno, lasciate 
incomplete e inedite => prima edizione in nederlandese nel 1684, e latina nel 
1701. Prima il manoscritto conosce una circolazione limitata

• 1637: Discorso sul metodo, anonimo, in francese, con tre saggi (Diottrica, 
Meteore, Geometria), prima opera stampata da Cartesio

• 1641, 1642: Meditazioni di filosofia prima con Obiezioni e risposte
• 1644: Principi di filosofia (in latino; trad. francese nel 1647)
• 1649: Passioni dell’anima
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René Descartes (1596-1650)

«Vivere senza filosofare è 
propriamente avere gli occhi chiusi 
senza mai tentare di aprirli» (Dalla 
Lettera prefazione alla traduzione 
francese dei Principi di filosofia, 1647)

FILOSOFIA, studio 
della saggezza. 
Conoscenza di tu.e 
le cose che l’uomo 
può sapere, per la 
condo.a della 
propria vita, per la 
conservazione della 
salute, per 
l’invenzione di tu.e 
le ar8 => conoscenza 
dedo.a dalle prime 
cause e da principi 
chiari ed eviden8
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René Descartes (1596-1650)

«Vivere senza filosofare è 
propriamente avere gli occhi chiusi 
senza mai tentare di aprirli» (Dalla 
Lettera prefazione alla traduzione 
francese dei Principi di filosofia)

Dai primi principi si 
procede con 
deduzioni tali che 
non resti nulla che 
non sia del tutto 
manifesto

Cosa migliore di 
tutte è applicarsi 
alla filosofia in 
prima persona, 
aprendo gli occhi 
per condurre se 
stessi (piuttosto che 
farsi guidare da altri 
tenendo chiusi gli 
occhi)
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René Descartes (1596-1650)

La filosofia è come un albero… => la morale 
(«la più alta e perfetta morale») (domanda: 
come dovrei vivere?) presuppone una 
conoscenza completa delle altre scienze ed 
è «l’ultimo grado della saggezza»
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Il Discorso sul metodo (1637)

La morale provvisoria
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Il Discorso sul metodo (1637)

La morale provvisoria
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Il Discorso sul metodo (1637)

La morale provvisoria

A conclusione di questa morale provvisoria, Cartesio pensa 
di non poter fare nulla di meglio che impiegare tutta la vita a 
coltivare la propria ragione e ad avanzare per quanto poteva 
nella conoscenza della verità, seguendo il metodo che si era 
prescritto
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Le passioni dell’anima (1649)

Scrivendo a Elisabetta di Boemia (il padre fu re di Boemia ma perse il trono; 
lei in esilio fin da bambina…), Cartesio prende posizione sui «mezzi che la 
filosofia ci insegna per raggiungere quella somma felicità che le anime 
volgari attendono invano dalla sorte e che non possiamo avere che da 
noi stessi». 

Descartes, A Elisabetta, 21 luglio 1645, in R. Descartes, Tutte le lettere 1619-1650, a cura di G. 
Belgioioso, Bompiani, Milano 2009, p. 2051 (AT, IV, pp. 251-253).

Uno di questi mezzi è esaminare quello che gli antichi ne hanno scritto e cercare di 
superarli aggiungendo qualcosa ai loro precetti: così, infatti, possiamo appropriarci di 
questi precetti e disporci a metterli in pratica. 

Prima c’è un riferimento a Seneca, al suo testo intitolato De vita beata. In una lettera 
successiva Cartesio mette in discussione il rigore e l’utilità del testo di Seneca (4 agosto 
1645), riprendendo comunque la distinzione dello stoicismo tra ciò che dipende da noi 
(virtù, saggezza) e ciò che non dipende da noi, come onori, ricchezze, salute.
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Le passioni dell’anima (1649)

Struttura dell’opera:

• PRIMA PARTE: Sulle passioni dell’anima in generale
• SECONDA PARTE: Il numero e l’ordine delle passioni e la spiegazione 

delle sei passioni primitive
• TERZA PARTE: Le passioni particolari

ART 1. Limitatezza di quel che gli antichi hanno detto sulle passioni => è come se la 
materia non fosse mai stata trattata prima

Premesse: 

• il corpo non pensa, né può pensare [= la materia, la res extensa, non può pensare]
• pensieri e volontà vanno attribuiti alla res cogitans, all’anima
• il corpo vivente si caratterizza per l’estensione, il calore e il movimento [non è 

l’anima che dà calore al corpo e che lo muove]
• pur essendo l’anima e il corpo due sostanze distinte (dualismo), il corpo può 

esercitare delle azioni sull’anima (e dal punto di vista dell’anima, questi movimenti 
che subisce a partire dal corpo si chiamano passioni). L’anima può a sua volta agire 
sul corpo (=> dualismo interazionista).
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Le passioni dell’anima (1649)

ART. 7: i movimenti dei muscoli e i sensi dipendono dai nervi: «sono come
piccoli filamenti, o come piccoli canali provenienti per intero dal cervello e,
come esso, contengono una certa aria o vento sottilissimo, denominato
spiriti animali».

Cosa succede, più precisamente?

• Il calore del cuore dilata il sangue e mette/mantiene in moto la 
circolazione

• Le parti più veloci e sottili del sangue entrano nella cavità del cervello: 
sono questi gli spiriti animali, che dunque sono corpi, corpi 
piccolissimi e rapidi come le parti della fiamma di una fiaccola: 
entrano nel cervello e ne escono attraverso i pori, passando poi per i 
nervi e arrivando ai muscoli e a tutto il corpo

• I muscoli, ad esempio, si accorciano e si allungano a seconda del flusso 
degli spiriti in ingresso e in uscita
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Le passioni dell’anima (1649)

LA COMPOSIZIONE DEGLI ‘SPIRITI ANIMALI’ PUÒ VARIARE E CIÒ DETERMINA 
DIVERSI EFFETTI E MOVIMENTI DEL CORPO 

Ad esempio: bevendo vino, i vapori del vino entrano nel sangue: essendo questo 
tipo di vapori più numerosi del solito, muovono il corpo in modo strano…. 

Le caratteristiche degli spiriti sottili e la loro composizione dipende anche dalla 
disposizione del cuore, del fegato, dello stomaco, della milza ecc., cioè dalla 
composizione del sangue che arriva al cuore dalle diverse parti del corpo: a seconda 
della ‘consistenza’ e delle caratteristiche del sangue variano la ‘consistenza’ e le 
caratteristiche degli spiriti animali
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Le passioni dell’anima (1649)

Nell’ART. 69 definisce come PRIMITIVE le seguenti PASSIONI:

• MERAVIGLIA
• AMORE
• ODIO
• DESIDERIO
• GIOIA
• TRISTEZZA

Tutte le altre derivano da queste 6. 

Abbiamo, in sostanza, un codice senario delle passioni (M, A, O, D, G, T). 
Dalla combinazione degli elementi di base derivano tutte le altre.
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Le passioni dell’anima (1649)

PROBLEMA FONDAMENTALE per dar conto di ciò:

Cfr. ART. XXX: L’anima è veramente unita a TUTTO IL CORPO, ma NON HA 
RAPPORTI con la materia, con il piano dell’ESTENSIONE della materia.

Dunque: come le ‘impressioni’ del cervello, legate al movimento degli spiriti animali, 
possono causare della ‘passioni’ dell’anima e come i pensieri e la volontà dell’anima 
possono influenzare il flusso degli spiriti animali?
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Le passioni dell’anima (1649)

La ghiandola pineale: c’è una ghiandola, nel cervello, posizionata al centro della sua sostanza, 
sospesa sul dotto attraverso cui comunicano gli spiriti della cavità anteriore e quelli della cavità 
posteriore del cervello. In questa posizione privilegiata, la ghiandola è particolarmente sensibile ai
movimenti, ne risente, può essere mossa, ma al tempo stesso può influenzare con il suo
movimento il movimento degli spiriti animali (ART. XXXI). La ghiandola pineale ‘unifica’ le 
impressioni generate dagli organi di senso ‘doppi’ (es. occhi, orecchie) [oggi nota come epìfisi, 
ghiandola endocrina (detta anche corpo o ghiandola pineale ), situata nell'interno del cranio tra le 
eminenze quadrigemine anteriori e unita all'encefalo da un peduncolo.
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Le passioni dell’anima (1649)

ESEMPIO:
• c’è un ANIMALE. 
• l’animale viene visto e gli occhi ne formano due immagini
• le due immagini, attraverso i nervi ottici, arrivano al cervello
• gli spiriti animali ‘informano’ la ghiandola pineale, che unifica le impressioni formando 

l’immagine dell’animale visto
• la ghiandola agisce ’contro’ l’anima trasmettendole la figura dell’animale visto 

ART. 37
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Le passioni dell’anima (1649)

Le passioni non possono 
essere suscitate o 
eliminate direttamente 
attraverso la volontà, ma 
solo indirettamente, 
lavorando sulle 
rappresentazioni 
(associate alle passioni)
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Vediamo un esempio più attuale

COSA FARE SE INCONTRI UN ORSO?

Attenzione: a volte il nostro 
comportamento diventa parte del 
problema che vorremmo risolvere

Rappresentarsi la scena diversamente aiuta a gestire 
l’impatto emotivo (la reazione emotiva ecc.)? 

Per ‘pensare’ al da farsi bisogna avere ‘sangue freddo’, 
oppure riuscire a ‘pensare’ al da farsi aiuta a mantenere il 
‘sangue freddo’?

Esempi di consigli di esperti
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Le passioni dell’anima (1649)

C’è una sola anima, non divisa in 
parti. Si è commesso un errore 
immaginando che nell’anima 
recitassero diversi personaggi 
contrari gli uni agli altri. Non si 
sono distinte bene le funzioni 
dell’anima da quelle del corpo

Ricorda, ad esempio, la tripartizione platonica dell’anima nella Repubblica, per dare conto del conflitto intrapsichico: 

• Parte razionale = logistikòn | λογιστικόν
• Parte ‘animosa’ = thymoeidès | θυμοειδές (parte ‘combattiva’, orientata all’onore, al prestigio ecc.)
• Parte ‘appetitiva’, desiderativa, concupiscibile = epithymetikòn | ἐπιθυμητικόν (quale si manifesta e si ‘scatena’ nel 

sogno: parte ferina, bestia policefala)
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Le passioni dell’anima (1649) Le ‘armi’ a nostra disposizione sono giudizi fermi e determinati che 
riguardano la conoscenza del bene e del male.

La forza dell’anima sta nel non lasciarsi coinvolgere dalle passioni del 
momento. Anche un’anima debole può essere guidata ad avere il potere 
assoluto sulle passioni (esempio del cane da caccia, ART. 50)

Nello stoicismo antico i giudizi sono 
fondamentali per controllare le 
passioni. Anche perché secondo alcuni 
le passioni sono giudizi, o correlate 
fortemente a giudizi (l’amore per il 
denaro sta nel giudicare il denaro cosa 
di valore).

Epitteto scrive: A turbare gli esseri 
umani non solo le cose, ma i giudizi 
attorno alle cose.  

Es. si teme la morte giudicando che la 
morte è un male. Cambiando modo di 
vedere le cose e giudizi sulle cose, 
cambiano gli effetti delle cose su di noi 
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Vedere le cose come effe,vamente sono

Non essere agitati, scossi, trascinati in 
alto e in basso dagli eventi

LOGICA | FISICA (visione adeguata 
della natura, del cosmo, della psyché)

ETICA

1

2
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Vedere le cose come effe,vamente sono

Non essere agita6, scossi, trascina6 in 
alto e in basso dagli even6

A turbare gli esseri umani non sono le cose (PRÁGMATA), 
bensì i loro giudizi sulle cose (DÓGMATA)
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